
Nato ventot t 'anni  fa ,
da padre d i  nobi le  fami-
glia goriziana e da madre
trentina, compì a Trento
gl i  s tudi  l iceal i  passando
poi  a l l 'Univers i tà  d i  Mi-
lano ove nel 1927 si lau-
reò in matematica appli-
cata.  Fu subi to nominato
segretar io del l ' ls t i tu to d i
s tat is t ica in  Roma. presso
i l  quale dedicò p" i t i .o l " r "
at tenzione a l le  consequen-
ze stat is t iche de[ [a ieor ia
di  Mendel  su l l 'eredi tar ie tà
man.ì"ndo alle stampe su
quest  argomento le  sue pr i -
me pubb" l icaz ioni .  Ot tenuta
lu l ib"ru docenzal in  anal is i
infinitesimale e chiamato a
Trieste quale attuario alle
Assicurazioni Generali, in-
segna ora a quel l 'Univer-
sità commerciale ove tiene
il corso di Calcolo delle
probabi l i tà  nel la  Scuola d i
specializzazione in assicu-
razlont.

una cinquantina di !rubblicazioni, molte
del le  qual i  sono usci te soi to e l i  auspi ; i  de l -
l 'Accademia nazionale dei  L in-cei .  d . l t 'A. .u-
demia pont i f lc ia  dei  Nuovi  L incei , 'de l [ 'Unione
matematica italiana, del R. Istituto lombardo.
Costante tendenza del Finetti è quella di im-'
postare i suoi studi su una base 

-fi losofica 
che

si afferma specialmente nel volume ?robabt-
lismo ; saggio crilico sulla teoria delle proba-
bilità e sul valore della scíenzc ediio dal
Perella nella $iólioteca di Ftlosorta.

Nel giugno passato i l nome del Finetti è
sta[o segnalato dalla stampa nazionale quando, in

TRÉNTINo

una solenne seduta del -
I 'Accademia dei  L incei ,
tenuta a l la  presenza d i  S.
M, i l  Re,  "ànn.ro pubbl i -
cati i nomi dei vìncitori
dei  premi confer i t i  da l l 'Ac-
cademia stessa.  Fra essi  ve
n 'era uno d i  L.  10.000
i s t i t u i t o  n e l  1 9 2 5  d a l l a
Compagnia d i  Assicura-
z ioni  d i  Mi lano e da asse-
gnars i  ogni  se i  anni  dai
L incei  per  un lavoro sul
Calcolo del le  probabi l i tà
e sul la  Stat is t ica matema-
t ica;  e i l  premio fu aopun-
to aggiudicato al Finetti in
segui to a una lus inqhiera
relàzione della Comrn'issio-
ne,  nel la  quale t ra i l  resto
è messa in r i l ievo la  r iso-
nanza che gli studi del no-
stro concittadino hanno tro-
vato,al[ 'estero, s.pecie nella
scuola matematrca russa e
in quel la  f rancese.  r

A questo proposito
glova notare un viqoroso

e cor tese d ibat t i to  soienuto dal  F inet t i ,  r i *pr .
in tema di probabil ità, col Fréchet, che è uno
dei piìr i l lustri matematici della Francia. I l
quale anzi ne trasse tanta ammirazione per i l
suo giovane contradittore che di ,.."nì" lo
propose all '  Instítul Henri Poíncard di Pariqi
per un ciclo di conferenze sul suo "rqo*.nit
prediletto. E quanto sia alto tale onóre può
agevolmente comprendere chi pensi che sinora
nel nostro paese lo ebbero soltanto altri quat-
t ro s tudios i ,  c ioè S.  E.  Fermi  accademico 'd ' l -
talia, i l  Sen. Volterra e i professori Castel-
nuovo e Cantell i  dell 'Univeisità di Roma.
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